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INTEGRAZIONI  alla  PROPOSTA  CREDITI  SCOLASTICI 
2016/2017 

 
1. Nota Tabella A. [pag. 4] 

Aggiungere : Si attribuisce il max della fascia agli allievi che riportano il 
voto della media ≥ 0,5 (indipendentemente dagli altri parametri). 

 
2. Condizioni attribuzioni punteggio max della fascia. [pag. 5] 

Cancellare il termine “minicrediti”, si tratta di un incremento di 
punteggio. 

 
3. Condizioni attribuzioni punteggio max della fascia. [pag. 5] 

Cancellare la frase al secondo punto (.), perché non ha senso la 
precisazione indicata. 

 

4. Condizioni attribuzioni punteggio max della fascia. [pag. 5] 
Al terzo punto (.) : con due agevolazioni (6-) si assegna il minimo della 

banda senza possibilità d’incremento, mentre (al 5° punto) l’alunno con 
sospensione del giudizio in una sola materia (quindi con un voto può 

essere : 2,3,4) potrebbe ottenere il max della fascia. 
 

5. Frequenza scolastica. [pag. 6] 
Risulta piuttosto oneroso per il coordinatore di classe contare il numero 

eccessivo (Quanto vale ?) di ritardi e/o uscite anticipate, questo numero 
di fatto potrebbe variare in funzione del professore che giustifica i 

suddetti ritardi. Poi sembra alquanto eccessivo assegnare 0,30 solo per 
la frequenza. 

 
6. Attività del PTOF, PON e POR. [pag. 8] 

Risulta poco chiara l’assegnazione di 0,2 per attività extracurriculari e 

0,30 per ogni attività (?) (Se PON e POR sono compresi nel PTOF come 
distinguere un punteggio diverso ?). 

 
7. Attività esterne.  [pag. 11] 

Ma le attività esterne non sono i crediti formativi ? 
 

8. Bonus Biennio. [pag. 13] 
Il bonus al biennio non è contemplato nella normativa. La assegnazione 

in anticipo complicherà i calcoli successivamente al terzo anno. 
       Prof  Ferdinando Sebastianelli 
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